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Scetticismo professionale

A18. Lo scetticismo professionale implica prestare attenzione, per esempio:

§ agli elementi probativi acquisiti in contraddizione tra di loro;

§ alle informazioni che mettono in discussione l’attendibilità dei documenti e delle risposte alle 
indagini che si intendono utilizzare come elementi probativi;

§ alle condizioni che possono segnalare possibili frodi;

Il Revisore è tenuto a verificare l’attendibilità dei documenti che gli vengono dati a 
supporto delle sue verifiche?
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Lo scetticismo professionale è necessario per la valutazione critica degli elementi probativi. Ciò implica
interrogarsi sugli elementi probativi contraddittori e sull’attendibilità dei documenti e
delle risposte alle indagini e di altre informazioni acquisite dalla direzione e dai responsabili
delle attività di governance. Ciò include altresì la considerazione della sufficienza e
dell’appropriatezza degli elementi probativi acquisiti alla luce delle circostanze, per esempio nel caso in
cui sussistano fattori di rischio di frode e un singolo documento, per sua natura suscettibile di frode,
rappresenti l’unica evidenza a supporto di un importo significativo di bilancio.

Il revisore può accettare come autentiche le registrazioni e i documenti, a meno che non
abbia motivo di ritenere diversamente. Tuttavia, il revisore è tenuto a considerare l’attendibilità
delle informazioni da utilizzare come elementi probativi. In caso di dubbi sull’attendibilità delle
informazioni o di indizi di possibili frodi (per esempio, se le circostanze identificate nel corso della
revisione contabile inducono il revisore a ritenere che un documento possa non essere autentico ovvero
che i termini di un documento possano essere stati contraffatti), i principi di revisione richiedono che il
revisore svolga ulteriori indagini e determini quali modifiche o integrazioni alle procedure di revisione
siano necessarie per risolvere la questione.

Scetticismo professionale
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Ragionevole Sicurezza

Per ottenere una ragionevole sicurezza, il revisore deve acquisire elementi probativi
sufficienti e appropriati per ridurre il rischio di revisione ad un livello accettabilmente
basso e per consentire in tal modo di trarre conclusioni ragionevoli su cui basare il proprio
giudizio.
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Errori Significativi
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Errori Significativi

A34. I rischi di errori significativi possono sussistere a due livelli:

§ a livello di bilancio nel suo complesso;

§ a livello di asserzioni per classi di operazioni, saldi contabili e informativa di bilancio.

A35. I rischi di errori significativi a livello di bilancio nel suo complesso si riferiscono ai rischi di errori
significativi che riguardano in modo pervasivo il bilancio nel suo complesso e potenzialmente
influenzano molte asserzioni.

A36. I rischi di errori significativi a livello di asserzioni sono identificati e valutati al fine di stabilire la natura, la
tempistica e l’estensione delle procedure di revisione conseguenti necessarie per acquisire elementi probativi
sufficienti e appropriati. Tali elementi consentono al revisore di esprimere un giudizio sul bilancio con un
livello di rischio di revisione accettabilmente basso. I revisori utilizzano diversi approcci per conseguire
l’obiettivo di identificare e valutare i rischi di errori significativi. Per esempio, il revisore può utilizzare
un modello che esprima in termini matematici la relazione generale esistente tra le componenti del
rischio di revisione al fine di giungere ad un livello accettabile di rischio di individuazione. Alcuni
revisori considerano tale modello utile nella pianificazione delle procedure di revisione.
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A37. Il rischio di errori significativi a livello di asserzioni comprende due componenti:

§ il rischio intrinseco
§ il rischio di controllo.

Il rischio intrinseco e il rischio di controllo sono rischi dell’impresa, che esistono
indipendentemente dalla revisione contabile del bilancio.
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Rischio inerente (intrinseco)

L’attitudine di un conto di 
bilancio o di una classe di 
transazioni o di informativa di 
essere errata prima del relativo 
controllo.

Rischio di controllo

Il rischio che un errore materiale 
non sia prevenuto o scoperto o 
corretto dal sistema di controllo 
interno dell’impresa.

Rischio di individuazione

Il rischio che le procedure di 
revisione non trovino un errore 
significativo contenuto nel 
bilancio.

Rischio 

inerente Rischio di 

controllo Rischio netto
+ =
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Rischio Inerente

Rischio di Controllo

Rischio di 
individuazione

Rischio di 
Revisione

Limiti intrinseci della revisione contabile
A45. Non ci si attende che il revisore annulli il rischio di
revisione, né egli è in grado di farlo, e quindi non può
ottenere una sicurezza assoluta che il bilancio non
contenga errori significativi dovuti a frode o a
comportamenti o eventi non intenzionali. Ciò in
quanto nella revisione contabile sussistono limiti intrinseci
che rendono di natura persuasiva, piuttosto che
conclusiva, la maggior parte degli elementi probativi dai
quali il revisore trae le sue conclusioni e sui quali egli basa il
proprio giudizio.

I limiti intrinseci della revisione contabile derivano:

• dalla natura dell’informativa finanziaria;

• dalla natura delle procedure di revisione;

• dalla necessità che la revisione contabile si svolga in

tempi e a costi ragionevoli.
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Principi 
generali e 

responsabilità

Valutare i 
rischi e 

stabilire la 
strategia di 
revisione

Elementi 
probativi

Utilizzo del 
lavoro degli 

esperti

Le conclusioni 
e la relazione 
di revisione

ISA ITALIA 
n.200, 210, 

220, 230, 240, 
250, 250B, 
260, 265

ISA ITALIA 
n.300, 315, 320, 
330, 402, 450

ISA ITALIA 
n.500 ,501, 

505, 510, 520, 
530, 540, 550, 
560, 570, 580

ISA ITALIA 
n.600, 610, 620

ISA ITALIA 
n.700, 701, 705, 
706, 710, 720, 

720B.

SERIE
200 – 299

SERIE
300 - 499

SERIE 
500 - 599

SERIE 
600 - 699

SERIE 
700 - 799



LE FASI DI:  
ACCETTAZIONE, PIANIFICAZIONE, ESECUZIONE E CONCLUSIONI

DOTT. DOMENICO MERLINO - DOTT. ROBERTO AGNELLO

Pianificazione

Comprendere il 
business, valutare 
i rischi e stabilire 

la strategia di 
revisione

Rispondere ai 
rischi e 

documentare il 
lavoro svolto 

Completamento 
del lavoro

Review interattiva di riflessione e di consultazione tra i membri del gruppo di lavoro

Archiviare la documentazione a supporto del giudizio professionale di revisione

Comunicare con il Management  e con gli attori della Governance della Ente soggetto a 
revisione
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Pianificazione

Accettare 
l’incarico o 
decidere di 
continuarlo

Definizione 
del contratto 
e dei termini 
dello stesso

Mobilitare il 
gruppo di 

lavoro

Valutare 
l’indipendenza

Impostare le 
procedure di 
pianificazione 
tecnica del 

lavoro
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Comprendere il business, valutare i rischi e stabilire la 
strategia di revisione

Comprendere il Business incluso il suo Sistema di Controllo Interno

Determinare la 
Materialità

Individuare i Rischi 
Significativi per l’Audit 
causa di frode e/o erroriValutazione dei Rischi

Valutare i livelli di rischio inerente indicando Normale, Elevato e Rischio 
Significativo

Stabilire la strategia di revisione

Identificare e Valutare i Controlli che mitigano i rischi individuati

Applicazione del Piano di Audit

Approccio 
Basato sul 

rischio
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Rispondere ai rischi e documentare il lavoro svolto 
Calibrare la combinazione tra l’affidamento sui Controlli e le Procedure di 

Sostanza

Approvazione del Piano di Audit

Test sui Controlli:
Alta aspettativa 

sull’affidamento sui 
Controlli

Test sui Controlli:
Nessuna o parziale 

aspettativa 
sull’affidamento sui 

Controlli

Focus sulle Procedure di Sostanza
(se efficace ed efficiente)

Focus sui Test di Dettaglio

Aggiornamento della valutazione dei Rischi e del Piano di revisione

Eseguire le altre procedure richieste

NATURA, 
TEMPI ED 

ESTENSIONE 
DEI TEST
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Completamento del lavoro

Eseguire le 
procedure di 

completamento 
della revisione

Referenziare il 
Bilancio

Riportare i 
Problemi  

riscontrati

Effettuare un 
incontro 

conclusivo con 
la Società

Effettuare un 
incontro 

conclusivo con 
il Gruppo di 

lavoro
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Che forma devono avere le carte di lavoro?

Cosa devono includere?

Per quanto tempo si conservano?

Cosa devono indicare?

Tempistica di preparazione?
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Forma contenuto ed ampiezza della documentazione
• Dimensione e complessità dell’entità
• Natura delle procedure di audit da svolgere
• Rischi di errori significativi identificati nel corso della revisione
• Rilevanza degli elementi probativi acquisiti
• Natura e portata delle eccezioni riscontrate
• Necessità di documentare le conclusioni
• Metodologia di Audit e strumenti utilizzati
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Che forma devono avere le carte di lavoro?
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Documentazione

Una documentazione della revisione sufficiente è quella che consente ad un revisore esperto, che non 
conosce in alcun modo il lavoro di revisione svolto, di comprendere:
q la natura, la tempistica e l’estensione delle procedure di revisione;
q i risultati dello svolgimento delle procedure di revisione e gli elementi probativi acquisiti;
q gli aspetti significativi emersi nel corso della revisione, le conclusioni raggiunte al riguardo, nonché i giudizi 

professionali significativi formulati per giungere a tali conclusioni. 

La documentazione della revisione nel caso di imprese di dimensioni minori è generalmente meno ampia di 
quella prevista per le imprese di maggiori dimensioni. 

Di conseguenza non è necessario che il revisore documenti:

§ ogni aspetto minore tenuto in considerazione ed ogni giudizio professionale elaborato durante la revisione;

§ la conformità con aspetti per i quali tale conformità sia già comprovata dai documenti inclusi nelle carte di 
lavoro. 
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Cosa devono includere?

ü Il piano di revisione adeguatamente documentato che dimostra che il revisore ha
effettuato la pianificazione della revisione;

ü La lettera di incarico firmata che dimostra che il revisore ha concordato i termini
dell'incarico di revisione con la direzione o con i responsabili delle attività di governance;

ü La relazione di revisione contenente un giudizio sul bilancio con rilievi, appropriatamente
formulato, dimostra che il revisore ha rispettato le regole relative all’espressione di un
giudizio con rilievi nelle circostanze previste dai principi di revisione;
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Pianificazione

Comprendere il 
business, valutare 
i rischi e stabilire 

la strategia di 
revisione

Rispondere ai 
rischi e 

documentare il 
lavoro svolto 

Completamento 
del lavoro

• Basi a supporto 
della decisione di 
accettare il 
mandato

• Lettera di incarico 
Elementi sulla 
valutazione della 
propria 
indipendenza 

• Analisi storiche e di 
bilancio

• Impostazione delle 
procedure di 
pianificazione 
tecnica del lavoro

• Valutazione del 
Business

• Valutazione del 
sistema di controllo

• Mappatura dei 
processi e test degli 
stessi

• Mappatura dei rischi
• Descrizione dei 

rischi di natura 
significativa

• Discussioni con il 
Management

• Piano dettagliato di 
revisione

• Test di revisione 
eseguiti in risposta 
ai rischi identificati

• Schede contabili
• Bilancio di verifica
• Copia dei fatture, 

contratti, bolle, 
inventari o rimando 
a documenti interni 
della società

• Minute dei libri 
sociali

• Evidenze esterne

• Relazione di 
revisione

• Elementi a supporto 
della discussioni con 
i membri del Team e 
con il Cliente

• Riepilogo delle 
differenze di 
revisione

• Valutazione finale 
della materialità

• Bilancio spuntato
• Lettera di 

attestazione
• Bilancio firmato
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